
 

COSIMO ROSSI
ROMA

a vita non è tutto un'quiz. Ea
Berlinguet gielo vanno a
cantare fin sotto le finestre

del ministero, le maestre elemen-
tari di Nocera Inferiore, parafra-
sando unacelebre hittelevisiva:
«No la scuola non è un quiz/ né
concorsone né commissione...
Quindi noi non ci arrendiamo/
finché non lo eliminiamo». Altra
strofa: «No,la scuola non è un
quiz/ ma contenuti è motivazio-
ne... Non è così che si dannoi mi-
lioni/ ministro dai le di-mis-sio:
ni...». Zan zan,” 0

«Dimissioni, dimissioni»è la
voce che sale più forte e spesso
dai 50mila'insegnanti del corteo ©‘
dei Cobas e dai 2 mila delsit-in
della Gilda. Divisi dalla presenza ‘
dei deputati del centrodestra gui-
dati da GianfrancoFinial sit-in,i
docenti si riuniranno poidi fronte
al ministero di viale Trastevere.
Dimissioni. Anche se «Berlinguer
ha un'ultima chance se riconsce
che i sindacati di governo non
stanno rappresentando la catego-
ria che oggisi è autorappresentata
in piazza e scioperando», diceil
portavoce dei Cobas Piero Ber-
nocchi. Perlui e peri sindacati di
base è la giornata del trionfo. Han-
no disertato ‘le aule oltre il 50 per
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cento dei docenti, informanogli
organizzatori del corteo romano e
delle altre nove manifestazioni
collaterali che si sono svolte in al-
trettantecittà d’Italia. Oltre il 35, puntualiz-
za il ministero.

Orecchie d’asino, i prof «umiliati e of-
fessi» sfilano a ritmo cubano tra tetri pu-
pazzi di cartapesta che rappresentano gli
«esperti dei quiz» e striscioni contro il
«concorso di colpa»dei sindacati confede-
rali. Sfilano giunti datutta:Italia, moltissi-
mi arrivano dal Mezzogiorno, pet protesta-
re controla differenziazione selettiva degli
stipendi. «La stuola italiana è nella fossa,
mentre D'Alema pensa a Luna Rossa»,
scandisce il serpentone. E ancora: «Berlin-
guer, te faccio un regalino, pe’ fatte divertì
te regalo Sapientino (giocattolo parlante în
voga qualche anno fa, ndr.)». La copertina
dell'Espresso con' Berlinguer ritratto con
orecchie d'asino e il timbro «bocciato» fa
furore sui cartelli. - 0> i

«Chiediamo l’abolizione . dell’articolo
29 del contratto —tuona Bernocchi arram-

picato sul camion amplificato — Con 6 mi-
‘lioni per tutti di. aumento nel prossimo
biennio, l’anno sabbatico perla riquilifica-
zione, l'ammissione alla trattativa dei Co-
bas e la restituzionedeldiritto di assemblea
checi è stato scippato». Applaudonoi ma-
nifestanti. «Il lavoro che va premiato nella
scuolaè quello della maggior parte dei do-
centi volenterosi — insiste il portavoce dei
Cobas — di quelli che hanno quattro porta-
tori di handicap in una classe». «Proprio
comein classe mia», annuisce una maestra
imbiancata e minuta. Applaude entusiasta
e arrabbiatala folla dei prof: quelli sindaca-
lizzati e quelli venuti per la prima volta a
portare in corteoil loro malcontento.

Sono loro la maggioranza dei manife-
stanti e degli scioperanti diieri. E una paro-
la d’ordine vera non ce l'hanno.Il
loro stato d’animo non è quello
tradotto dalla piattaforma dei Co-
bas; tantomeno da quella della
Gilda. Maestre e maestri, profes-

Mezza scuola italiana in sciopero,
che la prossima settimana andrà in appro-
vazione alla camera fa appena capolino:
nello spezzone degli insegnanti di Potenza,
che si sono fatti prestare dagli studenti lo
striscione chesfilò al corteo nazionale con-
tro la legge di parità: «Potenza alimenta re-
sistenza». Del riordinodeicicli si parla solo -
a'quattr’occhi. L'autonomia compare solo
in formadi opposizionealla «aziendalizza-
zione»deisaperi. "

Maieri era forse un altro giorno: quello
dello sfogo di un malessere che viene di
lontano, anche se forse non sa bene dove va

a parare. E che ha preso solo la forma del-
l'opposizione agli aumenti selettivi. Ed è
per questo che può succedere che forze di
governo e di opposizionesi trovino a fare
commenti ‘analoghi. «Quella degli inse-
gnanti è unabattagliafatta.nell'interesse di

- tutti per garantire liberà e qualità dell’inse-
gnamento»,si sente dire da Fini duranteil
sit-in della Gilda. «Appoggio completo di
Forza Italia alla protesta degli insegnanti
contro la politca del ministro Berlinguer»,
esprimeil capogruppo azzurro Beppe Pisa-
nu mentreinvia i suoi emissari — Aprea e
Sestini- al presidio sottole finestre del mi-
nistero della pubblica istruzione. :

«In testa al corteo dei Cobas sfilano inve-
ce il senatore del Prc Giovanni Russo Spena
e l'esponente della minoranza trozkista
Marco Ferrando, i comunisti italiani Pier-
giorgio Bergonzi e Giovanni De Murtas, il
verde Paolo Cento. La ministra comunista
Katia Bellillo ha disertato in polemica con
la presenzadiFini nella stessa giornata, ma
haassicurato la condivisione delle ragioni
del manifestanti e il suo impegnoperaffer-
marle. La cosa può non andar giùallaCisl,

ILFANTOCCIO DI BERLINGUER
MESSO SOTTO ESAME DAI PROFESSORI

‘trattuali contestati, questa volta aggrappan-

. lato per individuare con l'accordo. deido-

soresse e professori — le donnes0-
— no la prevalenza —si spellano le
mani quando dal palco il governo
«sedicente di sinistra» viene ac-

cusato di realizzare l’«infame»fi-
* nanziamento della scuola privata
che «neppurei peggiori governi
democristiani avevano osato met-
tere in atto», E’l'applauso più for-
te insiemea. quello contro! il con:
tratto, Ma dentro il corteo la parità .  

Fischietti, striscioni bandieree cartelli. Colaratissimoil

corteo degli insegnanti aderenti ai Cobas — circa 500-

chesi è snodatoieri mattina perle stradedi Cagliari. Un

pupazzoraffiguranteil ministro Berlinguer è stato sotto-

posto ad un severissimo esamedaparte dei manifestan-

ti, che sonostati anche ricevuti dal sovrintendente scola-

stico Carmelu Scanu. La delegazione che hapartecipa»

to al colloquio ha consegnato un documentodi quattro

pagine, chiedendo chevenga sottoposto all'attenzione

del ministro della Pubblicaistruzione,di cui, duranteil

corteo,sono state chieste a grari vocele dimissioni.  

che se la prende con i parlamentari che
hanno partecipato. Ma la scuola è lì che
manifesta i suoi dolori. La Cgil se n'è accor-
ta meglio: è disponibile a una moratoria,
vuoleriaprire il dibattito e ha deciso diria-
prire il confronto anchesugli articoli con-

dosi alla consultazione vincolante tra gli
iscritti.

«Chiediamo cheil concorso sia cancel-

centi forme adeguate per riconscere il loro
ruolo e la loro professionalità», dicono in-
tanto gli esponenti del Pdci. Dura, Rifonda-
zione, che con Russo Spena denuncia la
«bancarotta». di Berlinguer nel suo tentati
vo di «aziendalizzazione» del sistema sco-
lastico pubblico, mentre Ferrando ravvisa
nel movimento dei docenti i germidicre-
scita di una «opposizionesociale al 'gover-
no D'Alema».

E
LA CISLSNOBBATUTTI E REPLICA
SABATOCONUNALTRO CORTEO

«Per esprimere un profondodissenso nei con-
fronti della politica scolastica del governo,e
rilanciare con forza unapolitica di investimen-
ti perla scuola e la formazione». Con questo
spirito—e in contrapposizione con la manife- -
stazione diieri-- gliinsegnanti aderenti alla .
Cisl scuola scenderannoin piazzanelfine set-
timana, per un nuovosabatoall'insegna degli
assoli del sindacato bianco, dopo quello del 12

febbraio scorso, dedicato al lavoro. Lamani-

festazione, che si svolgerà in mattinata,si
concluderà a piazza $s. Apostoli, dove inter-

verràil segretario dellaCisl, Sergio D'antoni.

MANIFESTAZIONE SPONTANEA
SOTTO AL PROVVEDITORATO

Gliinsegnanti di Anconasi sonoritrovati sottola sede del

provveditorato agli studi per protestare contro il concor-

so dei 6 milioni. «Come può un esamevalutareil gradodi

cultura di un docente,la didattica, ele relazioni chesi

hannocongli allievi», questa la domandache serpeg-

giavatra lefila dimaestre e professori anconetani, che

hannodichiarato di non riconoscersi sotto alcunasigla

sindacale. «La scuola è un rebus», hanno sostenuto ima-

nifestanti, «ogni annopresenta delle novità che nonsi sa

dove vadanoa parare;e ci costringono a ricominciare

sempre da capo».

  
 

La canca
del fa-da-te..
Autorganizzati, ironici
e arrabbiatissimi

CINZIA GUBBINI

ROMA

ono ‘arrivati in macchina, in:
pullman, con il treno. Con l'eu-

foria e gli impacci. di chi da
tempo non scendein piazza. Tantele . .

faccieei «tipi» nel megacorteoindet-
to da Cobas, Cub e Gilda cheieri ha -
portato al centro di Romaunaflotta

di insegnanti, per protestare contro
6 milioni di premioai bravi della scuo-
la. Giovani maestre, professoresse .

di latino e professori di matematica;
c'eranoin forze anche quelli che han-
no perso la mano conla «politica mili-
tante», con la-«difesa ad oltranza de-
gli interessi di categoria», con le bat-
taglie sul posto dilavoro. Pochii sin-
dacalizzati; molti sono arrivati a Ro-
ma organizzandosi da soli, o con i
colleghi. *” È °

La storia del «concorsaccio» ha ‘
accesola scintilla per un'alzata dite-

sta da parte dei docenti, che hanno
dato vita in tutt'Italia ad originali for-
me di «autorappresentanza», ‘for-
mando comitati spontanei o animan-
do assemblee autoconvocate per
scongiurare un concorso giudicato
datutti «iniquo» e «umiliante», «E' ora *

che gli insegnanti vengano ricono-
sciuti in quanto professionisti», dice
Daniela Bonciani, professoressa di
russo in un liceo linguistico di San

Giovanni Valdarno. «E la smettessero
di raccontare che lavoriamo poco.
La storia delle 18 ore è una fando-
nia», rincara una collega, professo-
ressa di tedesco. «Ci sonoi collegi
dei docenti, le riunioni tra insegnanti,
per non parlare del lavoro sotterra-

neo chevogni professore svolgequo:

tidianamente-acasa sua». Ma cosa
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c'è che non va in questo concorso?
«E' assurdo volerci far passare attra-

..verso un'altra prova», spiegal'inse-
gnate di russo «siamo tuttilaureati,=:
pluriabilitati. E non è che sia contraria
alle verifiche, ma venisseroa control-
lare i registri,. controllassero come -
riescono i nostri ragazziall'universi-
tà; tenessero in considerazione. an-
chelaloro opinione», 0.00.

«La didattica non viene affatto consi-
derata dalle modalità di valutazione

del concorso»; si lamentà un profes-
soressa del liceo classico di Civita-
vecchia, «la prova dei quiz era inac-
cettabile, come se l'insegnante-»fos-
se un detentore di sapere specialisti-
co, e basta. Siamo nelle manidegli
pseudopedagogisti della pseudosini-
Stra», < 1. N

Ladisillusione rispetto alla politica uf-
ficiale è diffusa: «Ho stracciato la tes-
sera dello Snals, non-mi sento più
rappresentato. Preferisco incontrar-
mi‘coni miei colleghi e deciderein”
sieme comefarrispettare i nostri di-
ritti», racconta un professore della
provincia di Roma. «Restituiremoin
modoeclatantele nostre tesserealla
Cgil», rincara Silvana Saienni, mae-
stra elementare ad Ascoli Piceno, do-
ve sonopartiti ben quattro pullman di
docenti «inferociti», come recita un
cartello brandito da un'insegnante.
«E' nato un coordinamento trasver-
sale, di sindacalizzati e non, che rac-
coglie le scuole di tutti i gradi, dalle
materne alle superiori», continua la
Saienni, «ci siamo anche mossivia In-

ternet e abbiamo ricevuto messaggi
di solidarietà datutt'italia».
Ma cos'è che ha fatto scattare un’in-
dignazione così generalizzata?- «Gli

aumenti dovrebbero essere accor-

dati per contratto», spiega un'inse-

gnante di sostegnoin una scuola me-

dia di Roma, «Non si possono,inol-

tre, giudicare gli insegnanti senza

considerareil contestoin cui svolgo-

nola propria attività. Come posso es-

sere sottoposta allo stesso esamedi

un professore che insegnaai Parioli?

lo lavoro in una scuola diperiferia,

chexpresenta delledifficoltainenarra:

bili. E pérché-spendere sbldipanfori  

mare persone in grado di valutare i
docenti, quando siamo la categoria
meno pagata in Europa?», «E basta
con questa Europa», sbotta una mae- .-
stra elementare della Principe Ame-
deo di Roma, «dicono che dobbiamo
essere valutati perché lo fannoin tut-

— fii paesidell'Unione europea, mapri-

“ ma'bisogna costruire una scuola eu-
. ropea. Da noii banchi sono del '40,

non esistono computer. Comesi fa a

lavorare così?lo ci mettotuttol'impe-
gno, sono addirittura laureata, e non.
lo dico per .sbandierareun titolo, ma
per far notare che le competenzein .

*: «La manifestazione è sicuramente un +campoci sono».
«E' giusto riconoscerele diverse ca-
pacità degli-insegnanti, perché effet-;

:S ra, «quandoè stato firmato il contrat-
gf

tivamente c'è chilavora di più e chi di

meno, Ci sono anche percorsidi for-
mazione diversi», riflette Manuela Ru-
bini, che insegnaall'Itis di Fosssano,
.«ma non si può aumentare la busta

', paga a chi fa esattamente lo stesso
‘lavoro di un altro docente. Bisogne-
rebbe diversificare i compiti, e solo
allora anche i salari». «Comunqueil
problema del concorso ha creato
una mobilitazione che non si vedeva
da anni», gongola un insegnante di

:* «Napoli, «non abbiamo creato nessun:
comitato particolare, ci siamosentiti

.* per telefono, in modo informale; ma
oggici siamoritrovati in molti».

.‘modo per farci vedere e per veder-
«Ci», osserva un professore di Pesca-
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giuristi e avvocati del lavoro, Lsu del
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decinedi migliaia diprof'inpiazza
to eravamotutti un po' perplessi, ma
ci avevano assicurato che ci sareb-
bero stati dei margini di mediazione.-
Invece siamo rimasti fregati».
«ll fatto è che non hanno voluto tene-
re conto dei malumori della base»,
racconta una maestra che lavora nel-
la provincia di Ferrara, e che esibisce
una maglietta con su scritto 'lo sono
una brava insegnante', «ho parteci
patoa tutti gli incontri con i confede-
rali, la mia.scuola ha anche votato .
contro il nuovo contratto. In risposta
ho stracciato la mia tessera».
«Speriamo che questo corteo faccia
capire al ministro come la pensia-
mo», chiosa una maestra nascosta
dietro un.cartello che chiede «Dignità
pergli insegnanti».

BLITZ AL RETTORATO
CONTROLA RIFORMA
lerimattinai collettivi universitari de
«La Sapienza»e di «Tor Vergata»,la
secondauniversità romana, hanno
organizzato unsit-in proprio sotto la
sede delrettorato de «La Sapienza»,
che sitrovaall'interno della cittadel-
la universitaria. Un gruppodistu-
denti ha fatto irruzione nella sede
delrettorato per stendere duestri-
scionì: «Noalla riforma Zecchino», -:
recitava un lungo lenzuolo, «Solida-
rietà congli studenti dell'Unam»,di-
cevainvecel’altro.li blitz è stato, pe-
rò, immediatamentebloccato da al-
cuni agenti della Digos, che hanno
raggiuntogli universitari sul tetto del
rettorato: sette di loro sono stati
identificati. Li
Gli studenti chiedevanodiessereri-
cevuti dal rettore, per esporre le
proprie obiezionialla riforma chein-
troducenell'università, tra l'altro,il
sistemadeicrediti e la laurea a «due
corsie», mala porta del rettorato è
rimasta chiusa. «Diamo appunta-
mentoa tutti sabato e domenica
prossima»,dice Danilo delcollettivo
di lettere de La Sapienza,«Ci incon-

reremopresso la Casa dello Stu. ..
«denitediViaDe L'ollisaRomaper. |» estudiara nuovetbrmediphotesta»  
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«Mentiamo
tutti
di più»

LUCA FAZIO
MILANO

odici anni senza una manifesta:
zione valgono una foto ricordo
da appendere in sala professo-

ri, l'istantanea è per cinque signore can-
terine: «Siamo bravi, siamotanti, siamo
ottimiinsegnanti». Piazza Cairoli, quella
degli studenti, è tutta per loro. Gli inse-
gnanti. Sono bravi. Sigle a parte Cub,
Gilda, Coordinamento scuole in lotta,
tesserati Cgil (forse perl'ultima volta) e
«semplici» professori — ieri sonoriusciti
a dare vita a un corteo unitario, arrab-
biato,irriverentee allegro. Contro il mi-
nistro Berlinguer e contro la Cgil. Prof
che gridano, prof che scrivono. «Arida-
tece la Falcucci», «Berlinguer dovresti
vergognati peril nome cheporti», «Ber-
linguerti abbiamo pescato,stavi aiutar
doiltuo sindacato» e «Cgil go home».

Sonoanchetanti. Mai a Milanosi so-
no visti circa quattromila professori
scalmanati e vivaci tanto quantoi loro
studenti, lasciati soli per anni a prote
stare control'attacco alla scuola pubbli
ca, che certo non è cominciatol'altroie-
ri con il quizzone del ministro Berlin
guer. Tutti ottimi gli insegnanti? Discor-
so complicato da affrontare passeg-
giandoin corteo con quelli che probabit
mente sonola parte migliore della cate-
goria, incappucciati con due orecchie
d'asino grandi così. C'è chi esagera:
«Guardi che gli insegnanti della scuola
pubblica italiana sono considerati i mì
gliori del mondo», C'è invece chi nel
mondo della scuola si sente un pesce
fuor d'acqua: «| miei colleghi? Fatta ec-
cezione per qualcuno, generalmente
non gliene può fregar di meno, non so
cosa sia scattato questa volta, forse
dovremoringraziare questa sciocchez-
za del concorsone: non siamo maistati
così uniti». Tutti sottoscriverebbero il
cartello portato a spasso da un profes-
sore solitario: «Meritiamo tutti di più».
Dicono che non è solo questione di sot
di, anche se «sono necessari adegua
menti salariali per tutti che avvicininogli
stipendi degli insegnanti italiani a quelli
europei».--Gli insegnanti chiedono an-
che l'allargamento dei'diritti sindacali
nella scuola il diritto dei lavoratori a
convocare assemblee senza la media
zionedi sigle sindacali. Insomma,ripar-
lano di politica. Vogliono investimenti
perla formazione dei docenti nella fase
iniziale, protestano controla chiusuradi
molte sedie l'accorpamentodegli isti»
4, rivendicano l'assunzione migliaia di
precari — «il governo mi deve spiegare
perchè io non ho ancora preso lo sti
pendio di settembre», dice un matema-
tico — rifiutano l'aziendalismo come mo-
dello formativo e chiedono anchela so-
lidarietà degli studenti; e lo fanno anche
divertendosi, fischiano, scherzano, sab
tano, cantano Dylan ma anche «nel con-
tinente nero paraponziponzipò», citano
la follia di Erasmo e quella di Bertin-
guer, se la ridono come ragazzini.
PeccatoSolo chei loro studenti ieri
abbiano disertato questo incontro
ravvicinato. E ‘andata bene solo a
quattro scansafatiche zainetto in
spalla che in piazza San Babila hanno
incrociatoil corteo facendo unabella
scoperta: «Oh guarda, quello è il
prof: ma ti pare, sta parlando con
uno che sembra un punkabbestial!».
Occhi:sbatrati; perunavoltadecisa
mente sblidalk: veli. cis ee


